




LA DISGRAFIA

La disgrafia è un disturbo specifico dell’apprendimento che si manifesta come difficoltà a riprodurre  sia i segni alfabetici che quelli numerici; essa riguarda quindi esclusivamente il grafismo  e non le regole ortografiche e sintattiche, sebbene influisca negativamente anche su tali acquisizioni a causa della frequente impossibilità di rilettura e di autocorrezione.
Nei dettagli la disgrafia si manifesta con queste difficoltà relative alla riproduzione dei grafemi, che possono essere presenti anche solo in parte.
Orientamento nello spazio grafico.

Il bambino non possiede adeguati riferimenti per orientarsi, non rispetta i margini del foglio, lascia spazi irregolari tra i grafemi e tra le parole, non segue la linea della scrittura.
Direzione del gesto grafico.

Sono frequenti le inversioni nella direzionalità del gesto che si evidenziano sia nell’esecuzione dei singoli grafemi sia nella scrittura autonoma, che a volte procede da destra verso sinistra.

Produzioni e riproduzioni grafiche.

Il bambino disgrafico presenta difficoltà notevoli anche nella riproduzione grafica di figure geometriche; anche il livello di sviluppo del disegno è spesso inadeguato all’età.
Dimensioni dei grafemi.
Si evidenzia uno scarso rispetto delle dimensioni delle lettere; esse vengono riprodotte o troppo piccole o troppo grandi.

Unione dei grafemi.

Abbiamo già detto che la mano non scorre adeguatamente sul foglio e che il bambino disgrafico riesce con difficoltà a seguire con lo sguardo la propria scrittura; ciò interferisce negativamente con la fluidità del gesto.

Ritmo grafico.

Si evidenza frequentemente un’alterazione del ritmo della scrittura; il bambino scrive con velocità eccessiva o con estrema lentezza  ma la sua mano esegue movimenti a “scatti”, senza armonia del gesto e con frequenti interruzioni.

Pressione sul foglio.

La pressione della mano sul foglio talvolta è troppo forte, talvolta è troppo debole, in quanto è spesso presente una paratonia, cioè un’alterazione in eccesso o in difetto del tono muscolare.
Esecuzione di copie.

La copia della lavagna risulta complessa in quanto il bambino deve riportare avanti più compiti contemporaneamente: distinzione della parola dallo sfondo, spostamento dello sguardo dalla lavagna al foglio, riproduzione dei grafemi.
Posizione e prensione.

Il bambino che presenta disgrafia scrive in modo molto irregolare, la sua mano scorre con fatica sul piano di scrittura e l’impugnatura del mezzo è spesso scorretta. Il gomito non viene appoggiato sul tavolo, il busto è eccessivamente inclinato.
Fin dalla scuola dell’infanzia è possibile individuare la presenza di situazioni problematiche che si evidenziano in un’attività grafica scarsamente strutturata, difficoltà ad usare lo spazio, uso di limitati schemi di riferimento, con conseguenti situazioni stereotipate.

Questa ridotta qualità delle prestazioni può dipendere da un vero e proprio handicap ma, talvolta, da altri fattori:

· da un ritardo globale che non è quindi riferito solo agli aspetti grafici, ma che coinvolge le varie capacità espressivo-comunicative, motorie e cognitive;

· da povertà di esperienze vissute in ambito familiare; 

· dalla presenza di un disturbo specifico di apprendimento.

In ciascuna delle tre situazioni la stretta collaborazione tra scuola e famiglia rappresenta un’insostituibile risorsa.

Il parere dell’esperto è sempre necessario per fare un’analisi adeguata e impostare un programma di recupero mirato.
